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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 GENNAIO 1963

Parificazione delle obbligazioni emesse dagli Is titu ti regionali, di cui alle 
leggi 22 giugno 1950, n. 445, 13 m arzo 1953, n. 208 e 31 luglio 1957, nu­
mero 742, alle cartelle fondiarie

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con la legge 22 
giugno 1950, n. 445 (e successivamente !con 
leggi 13 marzo 1953, n. 208, e 31 luglio 1957, 
n. 742, rispettivam ente per la Regione Tren- 
tino-AltO' Adige e peir la provincia di Udine), 
venne prevista la costituzione degli Istituti 
regionali per il finanziamento a medio ter­
mine delle medie e piccole industrie.

Con detti provvedimenti si stabilì che gli 
Istitu ti avrebbero tratto  i mezzi necessari 
per la  concessione del credito alle medie e 
piccole industrie, oltreché dal proprio fon­
do di dotazione, dagli eventuali conferimen­
ti statali e dalla emissione di obbligazioni 
e buoni fruttiferi.

Per tali obbligazioni non venne prevista 
la  parificazione alle cartelle fondiarie, che 
già in precedenza era stata accordata ad al­
tri Istituti, fra i quali l'Istitu to  mobiliare 
italiano, l'Istituto d i credito per le imprese 
di pubblica utilità, le Sezioni di credito in­
dustriale del Banco di Sardegna, del Banco 
di Sicilia e del Banco di Napoli, la Sezione 
autonoma per l'esercizio del credito alber-
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ghiera e turistico della Banca nazionale del 
lavoro, eccetera.

Parificazione che risalita inoltre accordata 
per i tito li emessi dall'ISVEIMER, IRFIS e 
CIS (legge 11 aprile 1953, n. 298), dalle Se­
zioni autonome per il finanziamento di ope­
re pubbliche e idi impianti di pubblica uti­
lità (legge 11 marzo 1958, n. 23i8), eccetera.

È noto come le attribuzioni e caratteristi­
che di cui godono le cartelle fondiarie age­
volano sensibilmente la circolazione e il col­
locamento di tali titoli.

In relazione arilo sviluppo assunto dalle 
operazioni degli Istitu ti regionali l ’auspica­
ta parificazione consentirebbe il ricorso al 
mercato finanziario da parte di tali Istituti 
a condizioni economicamente ipiù vantag­
giose e destinate quindi a riflettersi favore­
volmente sulla m isura dei tassi d'impiego.

D’altra parte, la continua espansione dei 
finanziamenti a medio term ine h a  ridotto  le 
possibilità di intervento del « Mediocredito 
centrale » il cui fondo di dotazione, desti-
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nato alle operazioni di rifinanziamento a fa-
vore medie e pkcole imprese, è rima~ 
sto invariato dal 1952, data di oostituzione 

imprese anche nelle negioni economi.ca.men~ 
te meno prngredìte. 

L'approvazione dell'unito 1diseigno di fog-
ge I'OC:hen.~bbe 1q1U:i:ndi notevole so1lievo a1la 
risoluzione dei pro1blemi finanziari che, per 
l'ammontare •degli irnvesti1menti in oorso, ,ri-
sultano di idiffici1e soluzione. 

di Ente. 
Sono note infine le benemerent'le acquisi-

te dagll fatitutì regiona!li nel .decorso decen-
I1Ìo nel favorire le realizzazioni delle minori 
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Articolo unico. 

Le obbligazioni emesse dagli Istituti di 
oui alle leggi 22 giugno 1950, n. 445, 13 mair-
zo 1953, n. 208, e 3:1 ·luglio 1957, n. 742, sono 
parificate ad ogni effetto al1e cartelle fon-
diarie. ·Esse godono tdel trattamento fiscale 
previsto dalle vtgenti 1disposizioni iper 
cartelle fondi.arie, sono ammesse di diritto 
aUe quotazioni di borsa, sono comp11e:se fìra 
i titoli sui quali l'Istituto idi emissione ha 
facoltà di ieonceidere :antidpaZtiooi e possono 
essere accettate quale deposito .cauzionale 
dalle ,pubbliche Amministrazioni. 


